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DELIBERAZIONE  NUMERO  35 DEL  09-11-13 

 
 
 
 

 
OGGETTO:  

 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA  DEL TRI BUTO COMUNALE SUI 
RIFIUTI E SUI SERVIZI "TARES" 

 

 
L'anno  duemilatredici il giorno  nove del mese di novembre, alle ore 10:30, 

nella sala delle adunanze si é riunito il Consiglio  Comunale, convocato con 
avvisi spediti nei modi e termini di legge, session e Ordinaria in Prima 
convocazione. 
Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in sedu ta Pubblica risultano 
presenti e assenti i consiglieri: 
 
IONI ORAZIO P ROSSI FABRIZIO P 
LUCHETTI EDMONDO P MARTINELLI GIACOMO A 
PAZZAGLIA GAURO P NICOLUCCI VITTORIO ALBERTO P 
CASELLI MAURIZIO P COLLESI VALERIO P 
MALTAGLIATI LAURA GIUSEPPINA P CONTI ALESSANDRO A 
SPINA MICHELE P PAZZAGLIA ENRICO A 
FAVA MARIA ANGELA A   
 
Assegnati n.[13] In carica n.[13] Assenti n.[   4] Presenti n.[   9] 
Assiste in qualità di segretario verbalizzante il S EGRETARIO COMUNALE 
Sig. VITALI ANNA 
Assume la presidenza il Sig. IONI ORAZIO 
 
Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa 
ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sul l'oggetto sopra indicato, 
previa nomina degli scrutatori nelle persone dei si gnori: 
 
LUCHETTI EDMONDO 
ROSSI FABRIZIO 
NICOLUCCI VITTORIO ALBERTO 
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Il Sig. Sindaco - Presidente procede all'illustrazi one del punto posto 
all'ordine del giorno. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTO l’art. 14 del D.L. n. 201/2011, convertito con mod ificazioni dalla L. 
214/211, e smi, con il quale viene, tra l’altro, st abilito che : 
 
-  comma 1 . A decorrere dal 1° gennaio 2013 è istituito in tutt i i comuni del 

territorio nazionale il tributo comunale sui rifiut i e sui servizi (TARES) , 
a copertura dei costi relativi al servizio di gesti one dei rifiuti urbani e 
dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di 
privativa pubblica ai sensi della vigente normativa  ambientale,  e dei costi 
relativi ai servizi indivisibili dei comuni.  

 
-  comma 22.  Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo  52 del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il co nsiglio comunale 
determina la disciplina per l’applicazione del trib uto, concernente tra 
l’altro:  
a)  la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità 

di produzione di rifiuti; 
b)  la disciplina delle riduzioni tariffarie; 
c)  la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzion i; 
d)  l’individuazione di categorie di attività produttiv e di rifiuti speciali 

alle quali applicare,  nell’obiettiva difficoltà di  delimitare le 
superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto 
all’intera superficie su cui l’attività viene svolt a; 

e)  i termini di presentazione della dichiarazione e di  versamento del 
tributo. 

 
-  comma 23 . Il consiglio comunale deve approvare le tariffe del  tributo entro 

il termine fissato da norme statali per l’approvazi one del bilancio di 
previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed 
approvato dall’autorità competente. 

 
-  comma 24 . Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da 

soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con o senza 
autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso p ubblico, i comuni 
stabiliscono con il regolamento le modalità di appl icazione del tributo, in 
base a tariffa giornaliera. L’occupazione o detenzi one è temporanea quando 
si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel c orso dello stesso anno 
solare. 

 
-  comma 25.  La misura tariffaria è determinata in base alla tar iffa annuale 

del tributo, rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale non 
superiore al 100 per cento. 

 
-  comma 35.  I comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto leg islativo 15 

dicembre 1997, n. 446, possono affidare, fino al 31  dicembre 2013, la 
gestione del tributo o della tariffa di cui al comm a 29, ai soggetti che, 
alla data del 31 dicembre 2012, svolgono, anche dis giuntamente, il servizio 
di gestione dei rifiuti e di accertamento e riscoss ione della TARSU, della 
TIA 1 o della TIA 2. Il versamento del tributo, del la tariffa di cui al  
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-  comma 29, nonché della maggiorazione di cui al comm a 13 è effettuato, in 
deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 d icembre 1997, n. 446, 
secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, nonché, tramite apposito bolle ttino di conto corrente 
postale al quale si applicano le disposizioni di cu i al citato articolo 17, 
in quanto compatibili, ovvero tramite le altre moda lità di pagamento 
offerte dai servizi elettronici di incasso e di pag amento interbancari. Con 
uno o più decreti del direttore generale del Dipart imento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze, di concert o con il Direttore 
dell’Agenzia delle entrate e sentita l’Associazione  Nazionale dei Comuni 
Italiani,  sono stabilite le modalità di versamento, assicuran do in ogni 
caso la massima semplificazione degli adempimenti d a parte dei soggetti 
interessati, prevedendo anche forme che rendano pos sibile la previa 
compilazione dei modelli di pagamento. Il tributo e  la maggiorazione, in 
deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 4 46 del 1997, sono 
versati esclusivamente al comune. Il versamento del  tributo, della tariffa 
di cui al comma 29 nonché della maggiorazione di cu i al comma 13 per l’anno 
di riferimento è effettuato in quattro rate trimest rali, scadenti nei mesi 
di gennaio, aprile, luglio e ottobre. I comuni poss ono variare la scadenza 
e il numero delle rate di versamento. Per l’anno 20 13, il termine di 
versamento della prima rata è comunque posticipato a luglio, ferma restando 
la facoltà per il comune di posticipare ulteriormen te tale termine. Per 
l’anno 2013, fino alla determinazione delle tariffe  ai sensi dei commi 23 e 
29, l’importo delle corrispondenti rate è determina to in acconto, 
commisurandolo all’importo versato, nell’anno prece dente, a titolo di TARSU 
o di TIA 1 oppure di TIA 2. Per le nuove occupazion i decorrenti dal 1° 
gennaio 2013, l’importo delle corrispondenti rate d i cui al periodo 
precedente è determinato tenendo conto delle tariff e relative alla TARSU o 
alla TIA 1 oppure alla TIA 2 applicate dal comune n ell’anno precedente. In 
ogni caso il versamento a conguaglio è effettuato c on la rata successiva 
alla determinazione delle tariffe ai sensi dei comm i 23 e 29. Per l’anno 
2013, il pagamento della maggiorazione di cui al co mma 13 è effettuato in 
base alla misura standard, pari a 0,30 euro per met ro quadrato, senza 
applicazione di sanzioni e interessi, contestualmen te al tributo o alla 
tariffa di cui al comma 29, alla scadenza delle pri me tre rate. L’eventuale 
conguaglio riferito all’incremento della maggiorazi one fino a 0,40 euro è 
effettuato al momento del pagamento dell’ultima rat a. È consentito il 
pagamento in unica soluzione entro il mese di giugn o di ciascun anno. 

 
-  comma 46.  A decorrere dal 1° gennaio 2013 sono soppressi tutt i i vigenti 

prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura 
patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l’a ddizionale per 
l’integrazione dei bilanci degli enti comunali di a ssistenza. 

 
TENUTO CONTO delle  norme transitorie 2013 previste dal DL n. 35 del 8 aprile 
2013 e dal DL n. 102 del 31.08.2013 dalle quali ris ulta in sintesi :  
 

1)  NUMERO RATE E SCADENZA STABILITE CON DELIBERA - la scadenza e il numero 
delle rate di versamento del tributo sono stabilite  dal comune con 
propria deliberazione adottata, anche nelle more de lla regolamentazione 
comunale del nuovo tributo, e pubblicata, anche sul  sito web 
istituzionale, almeno trenta giorni prima della dat a di versamento 
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2)  POSSIBILITA’ DI UTILIZZARE, PER LE RATE IN ACCONTO,  LE STESSE MODALITA’ 
DI PAGAMENTO GIA’ UTILIZZATE PER TARSU E TIA AD ECC EZIONE DELL’ULTIMA 
RATA - ai fini del versamento delle prime due rate del t ributo, e 
comunque ad eccezione dell’ultima rata dello stesso , i comuni possono 
inviare ai contribuenti i modelli di pagamento prec ompilati già 
predisposti per il pagamento della TARSU o della TI A 1 o della TIA 2, 
ovvero indicare le altre modalità di pagamento già in uso per gli stessi 
prelievi. I pagamenti di cui al periodo precedente,  sono scomputati ai 
fini della determinazione dell’ultima rata dovuta, a titolo di TARES, 
per l’anno 2013;  

 
3)  ULTIMA RATA CALCOLATA SULLA BASE DELLE TARIFFE TARE S STABILITE PER IL 

2013, DALLA QUALE SCOMPUTARE GLI IMPORTI VERSATI IN  ACCONTO 
 

4)  MAGGIORAZIONE 0,30 EURO/MQ UNICA SOLUZIONE ULTIMA R ATA CON MODELLO F/24 
O C/C POSTALE DEDICATO VERSATA DIRETTAMENTE ALLO STATO - la 
maggiorazione standard pari a 0,30 euro per metro q uadrato è riservata 
allo Stato ed è versata in unica soluzione unitamen te all’ultima rata 
del tributo, secondo le disposizioni di cui all’art icolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché utilizzan do apposito 
bollettino di conto corrente postale di cui al comm a 35 dell’articolo 14 
del decreto-legge n. 201, del 2011; 

 
5)  NON VIENE APPLICATA LA RIDUZIONE DEL FONDO DI SOLID ARIETA’  - non trova 

applicazione il comma 13-bis del citato articolo 14  del decreto-legge n. 
201 del 2011; 

 
6)  NON E’ POSSIBILE AUMENTARE LA MAGGIORAZIONE STRANDARD DA PARTE DEI 

COMUNI - i comuni non possono aumentare la maggiorazione sta ndard di cui 
alla lettera c). 

 
7)  I COMUNI POSSONO CONTINUARE AD AVVALERSI PER LA RIS COSSIONE DEL TRIBUTO 

DEI SOGGETTI AFFIDATARI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DE I RIFIUTI URBANI  
 
VISTO il decreto-legge n. 102 del 31 agosto 2013 
Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fi scalità immobiliare, di 
sostegno alle politiche abitative e di finanza loca le, nonché di cassa 
integrazione guadagni e di trattamenti pensionistic i 
 
TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comu nale, adottata 
ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 1 5 dicembre 1997 n. 446, 
provvedono a : 

-  disciplinare con regolamento le proprie entrate, an che tributarie, salvo 
per quanto attiene alla individuazione e definizion e delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota m assima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificaz ione degli 
adempimenti dei contribuenti.  

 
VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001  il quale dispone che: “Il 
comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000,  n. 388, è sostituito dal 
seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote  e le tariffe dei tributi 
locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comuna le all’IRPEF di cui  
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all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28  settembre 1998, n. 360, 
recante istituzione di una addizionale comunale all ’IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici lo cali, nonché per approvare 
i regolamenti relativi alle entrate degli enti loca li, è stabilito entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione.  
I regolamenti sulle entrate, anche se approvati suc cessivamente all’inizio 
dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra , hanno effetto dal 1°  
gennaio dell’anno di riferimento”. 
 
VISTO l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/2006 il quale dispone che “Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative  ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali p er la deliberazione del 
bilancio di previsione e che tali deliberazioni, an che se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio ma entro il predetto termine, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In  caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno”. 
 
VISTO l’art. 8, comma 1, del DECRETO LEGGE N. 102 DEL 31/08/2013 , convertito 
con legge 124 del 28.10.2013 il quale dispone che i  l termine per la 
deliberazione del bilancio annuale di previsione 20 13 degli enti locali, di 
cui all'articolo 151 del Testo unico delle leggi su ll'ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 200 0, n. 267, già differito al 
30 settembre 2013, dall'articolo 10, comma 4-quater , lettera b), numero 1), 
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito,  con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64,  è ulteriormente differito al 30 novembre 2013. Le 
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche agli enti in 
dissesto.  
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le  deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tr ibutarie degli enti locali 
devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento 
delle finanze, entro il termine di cui all’articolo  52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trent a giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione de l bilancio di previsione ; 
 
VISTA  la deliberazione di consiglio comunale adottata in data odierna,  con la 
quale è stato stabilito: 
 
1)  di istituire il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi con decorrenza 

dal 1 gennaio 2013  previsto dall'articolo 14 del Decreto Legge 6 dice mbre 
2011, convertito con modificazioni dalla Legge 22 d icembre 2011 n. 214; 

 
2)  di stabilire la gestione del tributo “TARES” per l’ anno 2013,  in 

applicazione a quanto disposto dal comma 35, art. 1 4 del D.L. n. 201/2011, 
convertito con modificazioni dalla L. 214/211, e sm i, attraverso: 

 
a)  gestione diretta da parte del Comune di APECCHIO 

 
3)  di definire per l'anno 2013 il versamento in numero  TRE rate  scadenti nei 

mesi di  : 
 

- 1^ RATA “acconto”, scadenza DICEMBRE 2013 
La scadenza di versamento della 1^ rata non potrà c omunque essere 
stabilita prima di trenta giorni dalla avvenuta pub blicazione sul sito web 
istituzionale del presente atto; 
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Alla scadenza della rata di acconto, scadenza dicem bre 2013, in aggiunta 
all’importo complessivo del tributo, il contribuent e sarà tenuto al 
versamento, in unica soluzione, della maggiorazione  standard pari a 0,30 
euro per metro quadrato a favore dello Stato , secondo le disposizioni di 
cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 lugli o 1997, n. 241, nonché 
utilizzando apposito bollettino di conto corrente p ostale di cui al comma 
35 dell’articolo 14 del decreto-legge n. 201, del 2 011; 
 
- 2 ^ RATA “acconto”, scadenza FEBBRAIO 2014 
 
- 3 ^ RATA “saldo/conguaglio”, scadenza APRILE 2014  
La rata di saldo/conguaglio viene calcolata sulla b ase dell’importo annuo 
dovuto a titolo di TARES 2013, tenuto conto delle t ariffe definitive 
stabilite con apposita delibera Comunale, dal quale  saranno scomputati i 
pagamenti delle rate in acconto.  
 
rispettando i termini di versamento stabiliti dall’ art. 4, comma 1 del  
Decreto interministeriale del 14 maggio 2013 - Min.  Economia e Finanze,  di 
approvazione del modello di bollettino di conto cor rente postale 
concernente il versamento del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 
TARES -  G.U. n.116 del 20/05/2013 

 
4)  Per l’annualità 2014  e seguenti il numero delle rate e le scadenze di 

versamento saranno stabiliti nel regolamento per l’ istituzione e 
l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e s ui servizi – Tares ; 
 

5)  di definire per l'anno 2013 le seguenti modalità di ri scossione : 
 

-  TUTTE LE RATE DEL TRIBUTO 
 
saranno riscosse direttamente dal Comune di Apecchi o secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto leg islativo 9 luglio 1997, 
n.241, nonché, tramite apposito bollettino di conto  corrente postale al 
quale si applicano le disposizioni di cui al citato  articolo 17, in quanto 
compatibili. 
  
ad eccezione della maggiorazione standard pari a 0, 30 euro per metro 
quadrato che per l’anno 2013 sarà versata direttame nte a favore dello 
Stato , secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 de l decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché utilizzan do apposito bollettino 
di conto corrente postale di cui al comma 35 dell’a rticolo 14 del decreto-
legge n. 201, del 2011; 

 
6)  di confermare  fin d’ora ad ogni effetto, per i successivi necess ari atti ed 

adempimenti, in presenza delle invariate compatibil i forme, condizioni e 
termini  per la regolare prosecuzione del rapporto senza soluzione di 
continuità, la originaria delega di gestione , per quanto riguarda il 
servizio essenziale di raccolta, trasporto e smalti mento dei rifiuti 
comunali , già deliberata  e regolata a suo tempo con i risp ettivi atti 
consiliari da tutti i Comuni d’ambito, nei confront i della Comunità Montana 
del Catria e Nerone di Cagli – Ambito 2 B, ferma re standone confermata 
altresì anche la modalità di esercizio effettuata a  mezzo della Società  
Natura Ambiente  s.r.l. con sede in Pesaro, per qua nto in materia previsto  
con i relativi atti ; 
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7)  di assumere impegno  di versamento alla Comunità Montana del Catria e N erone 
(Ente Delegato) del corrispondente importo del serv izio rifiuti dovuto al 
gestore del servizio, come risultante da piano fina nziario tares  2013  ; 

 
8)  di dare atto che la Comunità Montana del Catria e N erone (Ente Delegato)  

potrà provvedere al pagamento delle fatture per lo svolgimento del servizio 
alla Società Naturambiente srl con sede in via dei Canonici n. 144 – 61122 
(Pesaro) - P.IVA 02420150415, ad avvenuto versament o delle corrispondenti 
somme da parte del Comune ;  

 
9)  di fornire  comunque indirizzo al Responsabile di Servizio Com unale ed alla 

Comunità Montana del Catria e Nerone, ciascuno per gli atti di competenza, 
di attenersi agli indirizzi operativi e funzionali stabiliti con il 
presente atto deliberativo ; 

 
10)  di dare atto  che con appositi e separati provvedimenti delibera tivi in data 

odierna sarà stabilito/a : 
 

-  l'approvazione del regolamento per l'applicazione d el nuovo tributo sui 
rifiuti e sui servizi; 

-  l’approvazione del piano finanziario e la determina zione delle tariffe; 
 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto 
dall’allegato Regolamento  si rinvia alle norme legislative inerenti il tribu to 
comunale sui rifiuti e sui servizi, dell’art. 14 de l D.L. 6 dicembre 2011 n. 
201, convertito con modificazioni con la legge 22 d icembre 2011 n. 214 e smi, 
D.L. n.35/2013 e s.m.i. D.L. n.102/2013 e smi, ed a lla Legge 27 Luglio 2000 n. 
212  “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre  a tutte le  successive 
modificazioni ed integrazioni della normativa regol anti la specifica materia ; 
 
VISTO il parere espresso dal Revisore dei Conti; 
 
DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 49 del D.L.gs 18.8.2000 n. 267  sono stati 
richiesti e formalmente acquisiti agli atti i parer i dei responsabili di 
servizio interessati;  
 
CON il seguente risultato della votazione, resa in forma palese per alzata di 
mano: 
 
Consiglieri Presenti n. 9; Votanti n. 7; Contrari n . 2 (sono contrari i 
consiglieri Nicolucci Vittorio Alberto e Collesi Va lerio); Voti Favorevoli n. 
7; 

 
 

D E L I B E R A 
 

1)  di dare atto che le premesse sono parte integrate e  sostanziale del 
dispositivo del presente provvedimento; 
 

2)  di approvare l’allegato Regolamento  per la disciplina del tributo comunale 
sui rifiuti e sui servizi “TARES”  

 
3)  di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto delibera tivo 

ha effetto dal 1° gennaio 2013,  data di istituzione del tributo comunale 
sui rifiuti e sui servizi “TARES”;  
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4)  di inviare la presente deliberazione regolamentare,  relativa al tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES” , al Ministero dell’economia e 
delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il  termine di cui 
all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n . 446 del 1997, e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza  del termine previsto 
per l’approvazione del bilancio di previsione. 

 
Infine, con successiva votazione resa in forma pale se per alzata di mano, con 
lo stesso risultato sopra riportato, si dichiara e si rende la presente 
 

D E L I B E R A 
 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c omma 4, del D.Lgs. 
n.267/2000. 
 
 

 
 Pareri ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolar ità tecnica/contabile 
li 09.11.2013 
                                                  I L RESPONSABILE        
                                                  S ETTORE CONTABILE      
                                              f.to (Sabrina Marini)     
 

 
 

Il seguente verbale, salva l'ulteriore lettura e su a definitiva 
approvazione nella prossima seduta, viene sottoscri tto come segue. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE                           IL  PRESIDENTE 
VITALI ANNA                                      IO NI ORAZIO 
 


